
PREMESSO	CHE:	

• Israele	è	stata	ogge5o	dal	7	o5obre	di	a5acchi	terroris<ci	perpetra<	dalle	milizie	di	Hamas	con	
migliaia	di	missili	e	incursioni	via	terra	che	non	hanno	preceden<	e	che	hanno	l’obieDvo	di	uccidere	
e	ferire	quan<	più	civili	possibile	rendendo	più	difficile	ogni	processo	di	pace	non	solo	tra	Israele	e	i	
pales<nesi	ma	in	tu5o	il	Medio	Oriente;	

• in	seguito	ai	faD	degli	ul<mi	giorni,	il	Governo	Italiano	ha	condannato	l’a5acco	di	Hamas,	
esprimendo	sostegno	e	vicinanza	alla	popolazione	israeliana,	posizione	condivisa	in	generale	da	
tuD	i	par<<	poli<ci	presen<	in	Parlamento;	

• 	il	Presidente	della	Repubblica	Sergio	Ma5arella,	in	un	messaggio	inviato	al	Capo	di	stato	israeliano	
Isaac	Herzog,	ha	espresso	«la	più	ferma	e	convinta	condanna	di	questo	proditorio	a5acco,	che	
a5enta	alla	sicurezza	di	Israele	e	allontana	la	prospeDva	di	una	pace	duratura	–	da	tuD	auspicata	e	
avver<ta	come	necessaria	–	tra	Israeliani	e	Pales<nesi»;	

• il	Governo	italiano,	nella	persona	della	Presidente	del	Consiglio	Meloni	in	visita	a	Il	Cairo,	ha	altresì	
dichiarato	che	l’Italia	è	pronta	a	lavorare	per	la	soluzione	“due	popoli	due	Sta<”,	auspicando	che	la	
crisi	di	Gaza	non	diven<	una	guerra	di	civiltà:	Hamas	voleva	costringere	Israele	a	una	reazione	dura	
spingendoci	in	una	trappola,	non	facendo	il	bene	del	mondo	arabo,	anzi	“Il	terrorismo	ha	colpito	il	
mondo	musulmano,	indebolendo	le	istanze	dei	suoi	popoli”	e,	secondo	la	Premier	al	Senato,	“E’	
evidente	che	io	non	credo	che	i	civili	che	siano	israeliani	o	pales<nesi,	abbiano	un	peso	diverso:	è	
evidente	che	la	causa	pales<nese	e	gli	a5acchi	di	Hamas	non	possono	in	alcun	modo	essere	
sovrappos<.”	

	

CONSIDERATO	CHE:	

• vi	è	l’influenza	militare	e	poli<ca	del	regime	iraniano	per	impedire	la	normalizzazione	dei	rappor<	
tra	Israele	e	il	mondo	Arabo,	influenze	che	vengono	esercitate	sul	gruppo	dei	terroris<	di	Hamas,	li	
peggior	nemico	dello	stesso	popolo	pales<nese,	per	la	volontà	di	des<tuire	defini<vamente	
l’Autorità	pales<nese	e	il	suo	ruolo	di	interlocutore	poli<co,	nonché	per	il	disinteresse	diHamas	per	
la	vita	dei	pales<nesi;	

• le	risoluzioni	sul	Medio	Oriente	approvate	in	Parlamento	il	10	o5obre	impegnano	il	Governo	
italiano	a	evitare	l’escala<on	militare	e	l’arrivo	di	fondi	ad	Hamas,	condannano	fermamente	ogni	
tra5amento	inumano	e	ogni	aggressione	alla	popolazione	civile	e	invitano	il	governo	ad	aDvarsi,	
anche	presso	l’UnioneEuropea	e	la	comunità	internazionale,	per	ricostruire	un	percorso	di	pace	e	
per	riaffermare	nel	concreto	il	principio	“due	popoli	due	Sta<”	posto	dagli		Accordi	di	Oslo,	
applicandoli	anche	nella	parte	dedicata	alla	cooperazione	internazionale,	di	sviluppo	economico	e	al	
ri<ro	delle	forze	armate	israeliane	sulla	Striscia	di	Gaza;	

• la	risoluzione	delle	Nazioni	Unite	1397	(2002)	auspica	una	visione	in	cui	due	Sta<,	di	Israele	e	di	
Pales<na,	vivono	fianco	a	fianco	all’interno	di	confini	sicuri	e	riconosciu<,	so5olineando	la	necessità	
di	rispe5are	le	norme	universalmente	acce5ate	del	diri5o	Umanitario	internazionale.	La	stessa	
risoluzione	parla	di	“pace	globale,	giusta	e	duratura	in	Medio	Oriente,	chiede	l’immediata	
cessazione	di	tuD	gli	aD	di	violenza,	compresi	tuD	gli	aD	di	terrore,	provocazione,	is<gazione,	
incitamento	e	distruzione,	invita	le	par<	israeliana	e	pales<nese	ei	loro	leader	a	collaborare,	con	
l’obieDvo	di	riprendere	i	negozia<	per	una	soluzione	poli<ca.	

	

	

	



Il	Consiglio	Comunale	

	

CONDANNA	risolutamente	e	senza	alcuna	riserva	l’offensiva	terroris<ca	di	Hamas	e	esprime	piena	
solidarietà	al	popolo	d’Israele	e	al	suo	Governo	per	gli	a5acchi	terroris<ci	del	7	o5obre;	

ESPRIME	preoccupazione	e	cordoglio	per	tu5e	le	viDme	civili	israeliane	e	pales<nesi;	

RICONOSCE	il	diri5o	di	Israele	ad	esistere	e	quindi	a	tutelare	la	sua	sicurezza,	nel	rispe5o	del	diri5o	
internazionale,	contro	gli	a5acchi	indiscrimina<	e	brutali	del	terrorismo	di	Hamas;		

RITIENE	fondamentale	ripris<nare	un	dialogo	serio	e	concreto	tra	le	par<	volto	alla	stabilizzazione	della	
regione	e	che	riconosca	finalmente	il	diri5o	di	coesistere,	in	sicurezza,	dello	Stato	di	Israele	e	di	quello	
pales<nese;	

RICONOSCE	che	Hamas	non	è	la	Pales<na	ed	esprime	il	sostegno	e	la	solidarietà	al	popolo	ed	alla	legiDma	
Autorità	pales<nese,	verso	la	quale	si	auspica	vengano	predispos<	ulteriori	aiu<	umanitari;	

AUSPICA	il	rilascio	immediato	degli	ostaggi	civili	tenu<	prigionieri	dai	terroris<	di	Hamas;		

DICHIARA	che	l’a5acco	indiscriminato	e	violento	contro	i	civili	innocen<	è	inacce5abile	e	deve	cessare	
immediatamente,	perme5endo	una	distensione	che	possa	giovare	alla	stabilità	di	tu5o	il	quadrante	
mediorientale;	

PROMUOVE	la	costruzione	di	una	pace	per	la	sicurezza	di	tuD	i	popoli	e	per	il	rispe5o	del	loro	diri5o	
all’autodeterminazione,	come	descri5o	negli	Accordi	di	Oslo	del	1993;	

Si	invita	pertanto	il	Presidente	del	Consiglio	Comunale	

a	trasme5ere	questo	ordine	del	giorno	alla	Presidenza	del	Consiglio	dei	ministri,	ai	Presiden<	della	Camera	
dei	Deputa<	e	del	Senato	della	Repubblica.	

	

Giulia	Giuste5o														Emanuele	Locci												MaDa	Roggero	


